LA GUARDIA RO

GIORNALE DELLA‘ GIOVENTU PROLETARIA

(0]

Lo Sciopero & stato Ia prova generale per Io
~ Sciopero Insurrezionale!

IL COMITATO
Sindaoale per la Lombardla:

Invita tutti i lavoratori a presentarsi

nelle fabbriche a negli uffici mercoledi
8 corr, all'orarlo normale. Il lavoro sa-
ra ripreso alle ore 10, dopo che una
delegazione di lavoralori abbia presenta
toalla direzione la seguente dichiarazione
A. | lavoratori prolestano contro l'atteg-
glamento negalivo degli industriali che
si sono dimostrati ancora una volta do-
-cili strumenti degli spogliatori tedeschi
e dei loro sgherri fascisti.
B. | lavoratori dichiarano di mantenere
tutte le rivendicazioni poste all'inizio
dello sciopero, per Ia difesa del loro
panc e del loro diritto alla vita.

Lavoratori !

11 vosiro Comitato segreto di agi-
tazione elogia la vosira decisione e la
voslra compattezza,

In una seltimana di sciopero wvoi
avele dato una superba prova della
vosira forza e della vosira unita.

Gli invasori tedeschi sono rimasti
stupiti, i tradilori fascisti hanno sentilo
il soffio possente della volontd di un
popolo che vuol liberarsi da una situa-
zlone intollerabile di miseria e di schia-
vitil.

Ma tutlo questo non basta!

L’esperienza di que-sto sciopero ci
insegna che solo con una lotla altiva
si polrd giugere all'agognata viltoria.

LAVORATORI !

Serrale le file e preparalevi alla
battaglia decisiva. .

Si preparano in Europa grandi av-
venimenti che travolgeranno la resisien-
za nazista |

Mantenetevi uniti e vigili, pronti a
rispondere in massa e tulle le disposi-
zioni ¢he vi perverranno dai vostri- or-
gani dirigenti clandestini.

Viva Punitd d'azions !

Viva la lotta di liberazione !

APPELLO Al GIOVANI

Per vent' amni il fascismo ha tentato
con I' inganno e la menzogna di soffocare
nella gioventu' ogni anelito di liberta’,

Li ha inguadrvati ancora fanciulli o
ignari della vita nelle sue formazioni coat-
te, ha' ceveato di distruggers con una edu.
cazione falsa ogni sano spirito critico, ha
imposto |' wmmirazione e 1' obbedienza
dei giovani verso un pugno di avventu.
rieri che mettevano a sacco 1' Italia, ha
cercato di ridurli a ciechi strumenti di
una politica di oppressione all' interno e
di erescerli nell’ odio verso gli altri popoli.

Credere, obbedire e combatters |

Queste erano le parole d' ordini che i
volevano imporre alla gioventu’ italiana,

I giovani lavoratori dovevano credere
glla santita’ di un regime che li aveva ri-
dotti in schiavitu® ed in miserin, dovevana
obbedire ai gevarchi ed ai profittatori che
si ingrasano cosi' le rapine e lo sfrutta.
mento piu’ sfacciato del loro lavoro, dove-
vano combattere per ridurre in schiavitu'
altri popoli e soddisfare cosi’ e bramosie
di maggiore potenza dei loro padroni avi.
di e spietati, ;

Le organizzazioni fasciste tentavano di
scatenare i peggiori istinti umani per po-
ter meglio dominare la gioventu': 1' caal.
tazione della forza bruta, lincoraggia-
mento alla delazione dei compagni, la
lotta-contro ogni aspirazione ideale, dove-
vano servire a fare delln gioventu® lavora-
trice un docile strumento nelle mani della
horghesia fascista,

Ma la parte migliore della gioventu’ si ¢’
ribellata contro un simile tentativo,

A migliaia i giovani lavoratori sono

sfilati davanti al tribunale speciale, per
offermare In loro fede nella totale emdn-
cipnzione del proletariato. A decine di
miglinia i giovapni hanro temprato la lo.
ro fede rivoluzionaria nei lunghi anni tra-
scorsi nelle galere fasciste ¢ nelle iscle
maledette, 0

Ma tutta la massa dei giovani ha dimo.
strato, prima con la passivita’, poi eon la
uttivi partecipazione aghi rcioperi el alle
ngitazioni, ln sun avversione al vegime fn-
scista,

Oggi, di fronte all' invasione nazistn od
alla atolta demugogin dei traditori fasci-
sti, il dovere dei giovani ¢' chiaro e ine-
quivocabile.

Combattere per liberare il pacse dalla
peste nazi-fascista !

La gioventu’ proletaria ¢ all' avanguar-
din nelln lotta di liberazione del popolo
italinno, Lo ha dimostrato resistendo in
massn ai tentatiyi di coserizione fascistn,
con' 1" attiva partecipazione agli scioperi,
ai subotaggi, alla lotta partigiana. Mu tut-
to questo non basta !

La gioventa' operaia deve convincerai
che la lotta attuale non ¢' che un primo
passo, sulla via che deve condurre alla
totale emancipazione del proletariato, Non
vi sare’ liberta' vera, non vi sara’ vera
democrazia, fin che tutto il potere non
sla strappato alle avide mani di una bor.
ghesia corrotta, e senza scrupoli.

Le presenti lotte devono preparare le
masse dei giovani lavoratori alle piu’ de-
cisive battaglie dell’ avvenire. Per la to-
tale emancipazione del lavore | Per la
fine dello: sfruttamento dell" uomo sul-
I' nomo.

Bisogna passare della passivi-
vitd' allo sciopero attivo,

Solo con la lotta armata sara
possibile conguistarci il pane, Vin-
dipendenza e la liberta,

Difetive per la Giovent
Proletaria

Mente domina ancora il tuono del can-
none ¢ la guerra porta la désolazione o
la rovina in tuita I’ Europa, mentre il po-

polo italiano geme sotto il regime degli

spogliatori nazisti e si prepara alle pin'
aspre . battaglic' per la sun liberazione,
mentre la gioventu' proletaria tempra lo
sue forze partecipando attivamente allu
lotts contro la barbarie nazista; e neces-
savio fissare lo sguardo nell’ avvenire per
scrutare le prospettive o dare-ai giovani
lavoratori mm sicuro orientamento poli.
tico.

Oggi, piu® che mai, i giovani hanno bi-
sogno di wow chiara prospettiva e di sen-
tivai _divotti da una goida ferma

e lungi-
wivante, : ;
Bisogna anzitutts demolive e cancelln.
re persino il ricordo di una educazione
patriottarda ¢ imperialista, falsa ¢ bu-
ginrda, che ha umiliato per pin' di venti
anni- i nostri giovani, Bisogna vidare alla
gioventu! lavoratrice un sano spirite d* in.
dipendenza e d' iniziativa ed un screno
AR jente ¢ responsnbil
L' umanita’ risorgera’ dal fango ¢ dal
sungue, dall' svvilimento e dulle rovine
della guerra. Ma una pace giusta ¢ dura.
tura ¢’ poasibile soltanto con la vittoria
definitiva della Russia Sovietica ¢ col so.
pravvento del movimento operaio in’ tutta
I' Europa. Ogni altra. goluzione sarebbe

effimera ¢ mineccerebhe di.ripulc
hreve scadenza le stragi e le rovine.

Bisogna dare alla gioventu’ proli
una franca educazione rivoluzionarii
sogna dirigere i giovani, con la do
e con 1" esempio, sulla via della Rj
zione, Tutta la gioventn’ proletarin
subordinare la sua vita, le sue idee, ¢
sino le sue valutazioni morali ad un
le socialista. Tutta la gioventu’ deve
ne convincersi dell’ inconciliabilit
questo suo ideale coi rapporti sociali
esistenti,

Ne' deve spaventarci la gravita
compito.

Si va delineando in Italia una siny
ne’ rivoluzionaria. Lo stato capitalit
¢' sfaselato; la classe dirigente, ing
di condurre il paese fuori del vicolo
in cui lo ha portato la sua sfrenatu
ta' e la sun folle politfea imperialist
siste sgomenta allo sfacele di tutte l
tuzioni che per tanti anni hanno ra
sentato i suoi pin’ sicuri strumenti d
minig, 1l proletariato, unificath e an
strato dalla dura esperienza di vent'
di regime fascista, €' 1' unica clags
possegga ' energin e la capacita’ i
struire su una nuova base il paecte
distrutto. Esso attrae mella sun orbi
classi medie ed i contadini che si cc
ceranno sempre piu’, (attraverso le
future) della necessita’ storica di |
il loro destino a quello del proletar

I glovani lavoratori devono esse
avanguardia eroica del proletariato. !
remo uniti, se un franco spirito rivo
navio guidera' la nostra azione e i
pensieri, nulln e nessuno potrs’ res
nlla maiein vittoriosa del proletariat
liano. h

Prepararsi spiri
e materialmente
prestare un
buto alla, lotta di

zione!

mente
deciso col
lib.

Questo & il di
re di ogni giovane it
no nell'ora presente!

Gl scioperi del marzc
hanno suonafo le campane a i
per il fascismo.
Lo sciopero generale del m
44 segna linizio della fine .
tirannia nazista in Europa,



ALLE LAVORATRIGI

PER NOI DONNE ! perche' anche noi,
in questi (risti momenti, sentiamo piu’
forte il hisogno di essere unite, per aiu-
tarei e per difenderei contro i comuni ne-
miei.,

Durante questi ultimi vent' amni solo
miseric abhiamo avute nelle nostre Fami:
glie. Nonostante il duve lavoro, spesso an-

" che straovdinario e notturno, dei nostri
uomini,.a .cansa delle basse paghe, ci sia-
mo sempre trovate sonza meszzi sufficienti
per il mantenimento dei nostri fighi, che
li ahbiamo visti e li vediamo crescere pal-
lidi e denutriti. Per non parlare poi dei
casi di malattia nei quali, con la cattiva
cura delle Mutue e i, pochi soldi al poato
della paga, si era e si ¢ obbligate a far
debiti fino alla ripresa del lavoro, con piu’
duri sacrifici poi. Cosi' ¢i siamo trovate
conrette anche noi donne n lasciare a
qualeuno i nostri bambini per andare alle
[abbriche, dove si o' pagate male e qual-
che volta licenziate per non aver aderite
#l capriceio di chi comanda.

Per venti anni, in mezzo a stenti & sa-
crifiei solo du noi conosciuti, c? siamo vi-

ste fove lo carita® dai nostri sfruttatori, di

pacchi natalizi e di osili; quanido se ci
uvessero date le pughe oneste che spetta.
vuno ai nostri- nomini ed a noi, saremmo

atnte o grado, sempre, di eomperarel il

necessario.

Tante cose i questo geneve si potveh.
hern dive sncovi, ma le xappiamo gis’.
In continue inutili guerre durante gue-

sti venti anni abbiamo visto wmorire i no.

stri padri, i nestri mariti, ¥ nestri figh, i
fratelli, oppure er li siamo 1rovati di vi.
torna orrendamente mutilati,

A utto ecio® i nggiunge il perieolo ddi
vederei portare in Germanin it i noatri
nom

i abili al lavora (paveechi dei qua-
li somn gin' stati fatti partire) e spe

mente i giovani, che vengono lenuti in
di concentramento, costretti a la.
me schinvi, soffrendo la fame o
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ibili hombardwmenti, per il
che " difficile aperave in un loro ritorno.

Con tutta la tristezea ehe sontiamo nel
cunre, e la prescoupasione per questo sta-
Lo il coac, noi doune non possinmo e non
dobbiamo pie® rimanere tranguille oi 1o-
stei soliti lavori. Una donma sola pua’ fu.
re’ poco ¢ siscoraggia, ma-tutte unite, una
per I' aliva, eoncordi sul modo di eompor-
larei, possinmo Fare molto, & molle ¢ o
da fare per tutte in tntti i campi.

Giovani-¢ anziane, gualungue sia ln no-
sira ahitnale oceupasione, il nostro lavoro,
dohbiamo trovare il wmodo i eollegarei per
seambinre le nostre idee, rivscendo a for-
mare dei raggruppamenti che saranno la
nostra foras e che ei permetteranno di
studiar il- mezgo migliore per aiutare i
nostri uomini ¢ collaborare con essi in
questa Jotta contro il pin' grande nemico
dei lavoratori « il capitalismo » che si
prosenta a noi sotto forma di [ascismo e
i mazismo per afruttarei.”

Le ordinanze & le minaccle fasclste
non- arresteranno la marcla Ircesistille del
movimento proletarlo,

nella lotta di liberazione

Unitd d'Azione

Oggi, dopo un vomenmo “di uranmde. ;

i giovani | fi ghi
impulsi che una falsa educanonc wlwa
far tacere, o megho annullare.

In verita' i giovani italiani, eccettuati
quei pochi piecoli avventurieri aggrega-
itsi a quelli di maggior mole, sempre ri-
fintarono quella che fu chidmata dottring
fasvista, ben capendo che essa altro non
era che una forma di schiavit’ spirituale
che si voleva lore imporre,

Come in ogni altro campo dell’ attivita’
faseista anche in quello della preparazio.
ne spiritnale dei giovani si erro’.

Errore fondamentale fu quello di tra-
scurave un reale affintamento tra i gio-
vani delle scuole degli atenei con quelli
delle officine; e _mino. fu trascurato da
porre tra gli uni e gli altri una separazio-
ne talvolta tanto netta. da parere insor.
montabile, *

11 giovane opersio si era abituato a
considerare lo studente come il rappre.
sentante tra la gioventu® di quella horghe.
sia che sfruttava Iui, i suoi fratelli, i suoi
genitori,

In verita' se in parte dobbiamo dare
ragione n quei’ giovani che cosi’ ragiona.
vano, o ancera ragionane, dobbiamo chia-
rive lovo quale ¢' il vero aspetto di questa
interessante problema glovanile,

Rispondiamo dunque che e' vero che
alowni tra i figli della horghesin impe-

Rivendlcazioni Giovanili

I lavoratori italiani sono stati ridotti
alla fame ed alla miseria de vent' anni di
schiavitu’ fascista prima, dalla guerra e
dall' invasione nazista poi. Ma la condi-
zione dei giovani lavoratori si &' fatta
addirittura insopportabile.

Ai reclutamenti forzati, alle minaccie
dei tedeschi e dei loro sgherri fascisti,
si aggiunge nelle fabbriche uno sfrenate
sfruttamento del lore lavore.

[ndusfriali senza scrupoli cercano di
arrotondare i gia' lauti goadagni fatti
con la guerra e la speculazione, con un
indecente sfruttamento del lavoro giova
nile.,

I giovani sono sovente costretti-a dedi-
carsi a lavori gravosi e inadatti alla loro
cta’ £ i

Essi non possono piu’ seguire un rego.
lare periodo di apprendistato che affini
le loro attitudini, perfezioni le loro corio-
scenze ofaccin di loro dei perfetti operai,

L' avidita® dei ‘padroni si preoccupa piu’

di trarre subito dal loro laveroe un pro.
fitte immediato che di prepararli alla
piena attivita’ produttiva di domani.

La gioventu' operain esigé che iutto
questo abbia fine. Esen chiede che venga
alfine riconosciuto il grande principio di
giustizia: ¢ A uguale lavoro, ngimle 8-
lavio | »

I giovani lavoratori chieddno che sia
loro garantita una adeguata prepavazione

1
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rante hane dimostrato la loro insipi
mal comprendendo { giovani delle fahbri.
ehe, o non comprendendoli affatto.

I veri studenti quelli nel eni sangue
riholle ¢quell’ autentico spivito rivoluzio:
nario per tanti anni represso. ma non mai

apento, sentono i

via la lore
roi glovani delle officine, che un regime
di oppressione ha voluti conservare in
uno stato di inferiorita’ culturale ingiu-
ato, certamente non casuale, ma abella
posta mantenuto per il maggior sfrntta-
mento della «lasse lavaratiice,

Ma Ja guerra, terribile giustiziera di
quegli steasi che 1' hanno fomentata, do-
veva avvicinave nella caserme ¢ sui campi
di battaglia i giovani di ogni classe so-
ciale, B fu essa o dare 1 csperienza che
ulla gioventu’ mancava,

E' stata unn duea, geave csperienza,
che pero' o' servita ad affisncare il gio-
vane studioso al giovane dalle mani in.
callite ¢ a far noscere una stima recipro.
va, una coscienza di forma, nna recipro.
ca comprensione,

Pareva talvolta che la netta separazio-
ne che il fascismo aveva ereaty fro i due
veti giovunili foste superabile solo dopo

~iffivoltosu opera di convinzione; noi sia-

mo invece convinti che essa e’ gia’ stata’
superata, B tale nostra convinzione &'
rafforzata dal fatto che un solo desiderio
grida al cuore della giovenw’' italiana:
un desiderio che ¢' nato con la guerra fa-
scistn @ & ¢' accresciuto nelle caserme,
nelle trineee, nelle officine, nelle schole,
nelle prigioni: RIVOLUZIONE !

E' questo il motto che guida le nuove
schieve della « Guardia Rossa | #

Uniti, gomito a gomito, le armi in pu-
gno i giovani comunisti combatteranno
per 1" unico grande ideale: Abbattere il
capitalismo ed i suoi vassalli nazi-fascisti!

pr

Essi chiedono che in tulte le rappre-
sentanze operaie, in tutti i comitati ain-
‘dacali siano presenti dei giovani che pos-
sano sostenere le love rivendicazioni e
difendere i loro interessi.

La gioventu' operain vuol partecipare
alle hattaglie del lavoro, non come una
massa di manovra, ma come una forza
cosciente, capace di iniziative e di vespon.

hilita".

LA GUERRA E |

Dopo aver disperao per tutti i campi di
hattaglin d' Europa e ' Afvica le migliori
energie della gioventu' italiana, in una
guerra infame, i traditori fascisti’ vorreb.
hevo ora mandare allo abavaglio le classi

“dei giovanissimi per uno scopo ahcor piu?

ignohile: quello di rafforzave 'le schiavi.
tu' del popelo ituliano sotto il rallone
nazista.

Gli avventurieri Fuscisti ed il loro pa-

drone tedeséo non sono ancora soddisfati

del mezzo milione di caduti, del milione
di prigioneri, del milione di mutilati ed
invalidi cagionati al popole Jlulmnn al-
la loro folle avventura.

Nel vano tentativo di ritardare 1' ine-
luttabile sconfitta, i briganti nazisti ten-
tato di imporre la leva in mussa dei gio-
vanissimi, Essi sull’ inesj
di questi imherhi e speranc che possa an.
cora sentire 1' effetto della lore velenosa
propaganda di tanti anni, Ma il loro insa-
no tentative ¢' destinato a fallire misera-
mente. La masgsa dei giovani del '24 e '25
si e rifiutata di obbedire agli oidini di
mobilitazione dei tedeschi e dei loro ser-
vi Fascisti, Ma anche quelli che sono stati
costretti a cedere dalle minacce, dalle vio-
lenze o dalle rappresaglie contro i loro

‘e

La gioventi proletaria all'avanguardia

I..A GUARDIA RO!

Jnno della Gisventi Prolefaria

Ecco s'uvanza uno strene soldato,
attraversa il mondo e non monta d
la man callosa e il volto abbronzat
' il piu’ glorioso di tutti i guerric
Non ha. pennacchi e galloni dora
ma sul berretto e scolpita nel cor
porta una falee & un martelle ing
Son gli emblemi del lavor.
Yiva il lavor ! :

E' la Guardia Rossn,

che marcia alla riscosea

. ¢ scuote dalla fossn

la schiava umanita’,
Giacque lomente la plebe in catens
gotto il tallone del vile padron
Dopo un millennio di strazi e di
I' agino alfine si cangio’ in leon.
Shrana furente il succhion corom
spoglin il Nababbo dell' or che ru
Damna per fame al lavoro forzato
chi mai non lavore".
Non lavore' |

E' la Guardia Rossu,
Accorre sotto ls rossa bandiera
tutta lu folla dei lavorator,
Rimbomba il passo dell’ immensa
sopra la tomba del mondo che mu
Tentano invano risorgere i morti,
tanto che vale lottar col destin ?

. Marciano al sole piu' ardite e pil

lo avmate di Lenin,
Viva Lenin !

E' 1o Guardia Rossn,
Mentre la plebe la notte riposa
nella campagoa e vell’ ampia citts
pin’ non la sveglia la tema panros
del vil vampiro che la svenera’.
Che semipre veglia, gloricsa e trer
lu Guardia Rossa alla sua liherta';
la borghesia canerencsa ed orrenda
mni piu' non tornera’.
Non tornera' |

Perche' la Guardin Ro:

gia’ 1" inchioda’ alla fos

nell’ apica riscossa

dell’ umanita’,

GIOVANI

[nmiglinvi, covane wn odio inestin
contro gli oppressori. Ben lo sann
#isti che non vogliono affidare le
questi giovaui reclutali con la for
npprastane a deportare in German
ste glovani speranza del popolo it

Ben lo sunuo i traditori fesci
viste inutili le intimidazioni e le m
hanno organizzato in queste settin
tutti i centri una selvaggia caccia al

In tutte le citta’, la popolazione
#islito inorridita a were e proprie
i giovani, Centinala di militi inc
t prezzolati hunno scorrazzato cor
mi spianate per le strade, nei vitve
la chiese, arrestando {utti i giovani
vando coulro chi tentava i sottra
la fuga alla cattura.

Diecine di- giovani sono rimasti
dal piombo dei traditori.

11 popolo italiano non aubira® |
mente questo: nuove oltraggio. Le
ceasperate si apprestano alle lotte
cun ' inerollabile decisione di farl
con i nazisti e con i loro servi fose

I giovani lavoratori saranno in
fila, Per la difesa della loro liberts

loro avvenirs |



